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La ventilata sospensione delle agevolazioni tariffarie presa a pretesto per la grave iniziativa 

Bloccata 
per 6 ore 
Termini 

Pesanti disagi per migliaia di viaggiatori • La Federa
zione del PCI: « Stroncare queste provocazioni antidemo
cratiche e antioperaie » • Presa di posizione dei sindacati 

La giunta provinciale 
incontra oggi 
i lavoratori 

del Giornale d'Italia 
La Giunta provinciale di 

Roma .si incontrerà oggi con 
i lavoratori del «Giornale 
d'Italia » che da tre mesi OJ-
cupano lo .stabilimento tipo 
giunco di via App.a Nuova 
bUlì. La riunione e .stata con
vocata ieri dopo un colloquio 
tra le organizzazioni sinda
cali dei poligrafici e il pu
rulente della Giunta Mancini. 
Come è noto, la lotta delle 
maestranze è scaturita in .se
guito alla decisione della dire
zione aziendale di chiudere il 
giornale licenziando tutti 
1 giornalisti e 1 tipografi. 

Quella di oggi non è la pri
ma occasione in cui l'ammi-
ni.strazione provinciale inter
viene in sostegno delle mae
stranze. U problema del 
« Giornale d l iana » era s ta to 
intatt i già a l l ronta to a Pa
lazzo Valentini nel corso di 
una riunione del Consiglio 
provinciale. 

Il « Popolo » 
e la paga 

L'ultra ieri i netturbini 
non hanno potuto riscuo
tere il sulario nel consueto 
giorno della paga. Motivo: 
un improvviso sciopero procla
mato dai sindacati dei dipen
denti della tesoreria, per di
scutere sul contratto, die ha 
bloccato dalle 10 alle 12 la 
cassa. Il « Popolo » ne ha col
to l'occasione per sprecare ie
ri tiuuttro colonne per un ti-
tolo cosi concepito: « Non era 
mai accaduto al Comune. 
Per la prima volta netturbini 
senza paga ». E sotto, non una 
riga — diciamo unu — per 
spiegare le ragioni di un fatto 
(il mancato pugamento. ap
punto, su cui l'amministrazio
ne ha ferma*mcnte espresso ai 
sindacati il proprio disaccor
do. compiendo al tempo stes
so ogni sforzo per porre rime
dio. come è avvenuto, nel gi
ro di ore. 

Eppure, bastava un colpo di 
telefono per sapere come era
no andate le cose: magari ai 
sindacati, se la voce di qual
che membro della giunta ri
sultava sgradita all'organo de. 
Ma si vede che al « Popolo » 
la foga rovinosa di calunnia
re la giunta democratica ha 
finito per far dimenticare per
sino i rudimenti del bagaglio 
professionale. 

Precisazione 
Il titolo dell'articolo «30.000 

disdette di contra t to agli in
quilini d e l l ' Immobiliare ». 
uscito domenica scorsa su 
queste pagine era evidente
mente errato. Per un bana
le errore tipografico la dizio
ne «delle immobiliari» è sta
ta sostituita da «dell 'Immo
biliare». Come era anche 
chiaro dal testo dell'articolo 
le 30.000 disdette di contrat
to non si riferivano alla So
cietà generale immobiliare. 
ma ad a l t re e ben precisate 
società immobiliari. 

fil partito-̂  
S E Z I O N E CETI M E D I E F O R M E 

A S S O C I A T I V E - GRUPPO L A V O R O 
A R T I G I A N I — Lunedi in federa
zione alle 2 0 allargato ai coordi
natori delle commissioni cali medi 
delle zone e delle sezioni. O d.g : 
«Iniziative del partito tra gii arti
giani e prcpa. azione delle 10 gior
nate dei tesseramento» (Sasso-
l i m b o ) . 

CONGRESSO — CASALPA-
LOCCO- a.le 16 .30 (Fredda) . 

ASSEMBLEE — CASALBER 
T O N E : alle 18 problemi di Roma 
(R. P.nto) . CENTOCELLE: alle 13 
sulla scuola (C. Morg a ) . M A R I N O . 
alle 17 .30 problemi uzban~.st.ci 
( M e r c u r i ) . TOLFA- alle 1S s.tua-

r.one politica (Cerv i ) . 
C C D O . — V A L M E L A I N A ; alls 

1 8 . 3 0 . B A L D U I N A a!i^ 15 ( laco-
b c l h ) . PONTE M I L V I O . alle 16. 
C A P A N N E L L E : alle 18 (Spera) . 
O U A D R A R O . alle 17 (Pro ,e t t i ) . 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
P O L I T I C I — Z A G A R O L O alle 17 
, " l l l ) «La via ita!.ama ai socia
lismo» (Funghi) N U O V A ALES
S A N D R I N A : aiie 13 ( I I ) « E ? 
menti deiia c o n c a i . o i ; mater a.'i-
stica dJìla storia» (S M o r ; l ! ) . 

Z O N E — «EST» - 3 I T A L I A 
alle 13 attivo remm n.Ie I I I C.rco-
scriiione (C ian i ) . «OVEST» : ad 
O S T I A L I D O alle 1S coordina
mento san.ta X I I I e X I V Creo-
scrizione ( G o s u e ) . «SUD» : »!-
l 'ALSERONE alle 16 attivo fsm-
m'n le I X Circoscrii.one (Ouares-
ma - T. Costa) ; ad A L E S S A N D R I N A 
• i l e 1 6 . 3 0 art.vo culturale V I I e 
V i l i Circosc.-irione (Magrol in i -
Pisani) . « C I V I T A V E C C H I A » : a 
BRACCIANO alle ore 16 attivo di 
mandamento sui prob'e-n. san ta.-i 
( M a r i e l l a ) . « T I V O L I - SABINA » 
(avviso): l'air \ o di jona è aggior
nato a domani alle 9 . 3 0 alla se-
rione di T I V O L I in V a del S e m -
nario (F i Iabon i -V i t3 le ) . 

F.G.C.I . — E convocata per oggi 
alle ore 16 in fed*rar ons la riu
nione deila eomnvss.o.ne femmin .e 
e della co.mm ss.onc student. coi-
g.unte s j l l 'o .d g « M o / i m i n t o auto
nomo delie studentesse e contri
buto degli studenti comunist. alla 
riuscita dell'assemblea c t t s d na dei 
C U . » (relatori C. Pecch'oli « G. 
B e l l i n i ) . • S E T T E C A M I N I : ore 17 
M K m b l e a sull'aborto. M O R A N I N O : 
• r e 1 7 , 3 0 assemb'ea sulla situa-
rione politica. TUFELLO- ore 1 6 . 3 0 
Mternblea circolo. M E N T A N A : a l i * 
• * • 16 attivo sulla scuola ( A m i c i ) . 

Per circa sei ore, dalle 11 
alle 17 di ieri, la principale 
stazione le t roviana di Roma. 
10 scalo di Termini, è rima 
sta bloccata da una ìrre^pr.n-
sabile agitazione promossi 
da uà gruppo di dipendenti 
delle F.S., aderenti in bur.ni 
par te a un sedicente « comi
tato politico ferrovieri ». Si 
t ra t ta di un gruppo di ex i-
.vcritti al « CUB » («comita
to unitario di base»), di se
guaci dei «sindacat i au to io-
mi » e di aderenti alle orga- J 
ni/. 'uzioni neofasciste, che. | 
prendendo a prelesto una ven , 
tilata sospensione delle con- . 
ecssiem ferroviarie alla tate- I 
gona. si seno astenuti dal la- | 
voro decidendo ccntempora- I 
neamente di occupare la mas- ! 
sictiata dei binari a Termini. | 

11 blocco di tutt i i convogli - -
si pensi che in sole due ore. | 
tra le 11 e le 13, sono rima- j 
sti fermi oltre 25 treni in I 
arrivo o in partenza — ha i 
na tura lmente determinato u-
na situazione di estrema con
fusione. Si sono presto forma
te a t torno ai binari e sotto 
la pensilina centrale massic- ) 

| ce code di passeggeri, men- ; 
I t re la tensione andava ere- I 
' scendo a causa del disagio 
I Neppure è valso a far de- | 
ì sistere il gruppo dalla gra- ' 
| ve iniziativa l'intervento di 
i una delegazione delia Camera | 
• del lavoro di Roma, guidata j 
' da Bruno Vettraino. della se- | 
! greteria. Anzi, al tentativo dei j 
I sindacalisti di avv.are un > 
' confronto. ì manifestanti han- | 

no risposto con un vergogno- I • 
so at teggiamento provocato
rio. 

Solo verso le 17. infine. 1 più 
accesi del gruppetto hanno 
finalmente lasciato la sede 
dei binari consentendo l'in
gresso in stazione di un tre
no rapido da Napoli. Con
temporaneamente, gli altopar
lanti annunciavano la parten
za imminente degli altri con
vogli per tut te le altre de
stinazioni previste. 

Sullo vicenda la sesreteria 
della Federazione comunista 
romana ha diffuso il comu
nicato che pubblichiamo 

« Questa azione, totalmente 
estranea alle forme e agli 
obiettivi di lotta dei lavora
tori — che sono quelli di una 
riforma dei trasporti che ga
rantisca un servizio pubblico 
efficiente — ha visto la con
venienza di forze di provo
cazione quali USFI-CISNAL. 
il Comitato politico dei fer
rovieri che fa riferimento al 
gruppo squadristico di Via 
dei Volsci e il Collettivo po
litico di cui fanno parte espo
nenti di Lotta Continua e 
Avanguardia Operaia 

« I comunisti romani espri
mono la più severa condanna 
di questi gravissimi att i di ve
ra e propria guerriglia ur
bana che colpiscono innanzi
tu t to la lotta e gli obiettivi 
contrattuali dei ferrovieri e 
mirano ad alimentare, in un 
momento cosi difficile e gra
ve per il paese e la città, con
fusione. divisione e disordi
ne aiutando le forze che vo
gliono impedire l'avanzata di 
un processo di profondo risa
namento e rinnovamento eco
nomico politico, civile e mo
rale. 

« I*i Federazione Comunista 
Romana — conclude la nota 
— richiama il Governo e !a 
Direzione delle Ferrovie del
lo Sta to alle loro responsabi
lità; fa appello alla classe 
operaia, a tutt i i settori sa
ni e liborios: della città, ai 
giovani e alle donne affin
ché — muovendo da una di
scussione nsorcsn. franca e 
aperta sulla vicenda della 
stazione Termini — si svilup
pi una azione unitaria di vi
gilanza e di orientamento po
litico e ideale. Siano isolate 
sul nascere queste provocazio
ni antioperaie e antidemocra
tiche. si operi ovunq«e per 
creare le condizioni che esal
tino la combattività e i! sen
so di solidar !età di classe e 
nazionale dei lavoratori im-
peznat : su una linea di rigo
re in ima s rande battaglia di 
r isanamento e rinnovamento 
di Roma e del Paese *>. 

Dal c^nto suo :•* Federazio
ne CGILCISL-UTL d: Roma 
ha diffuso un comunicato in 
cui 1 al d : là d?! ti-^n'o 
del problema, tu t to ancora da 
definire in una trattativa 
con ti soverno. cosi come è 
s ta to comunicato alle ore 12 
ai manifestanti senza che 
questo 11 convincesse a rece
der?. condanna duramente 2I1 
episodi di onesto s^ner*1 :*• 
quanto destinati ad isolare 'a 
lotta dei lavoratori, daaìi 
utenti e dalia oopo'.azìone in 
genere, a creare Tensioni e 
spinte eversive contro l'ordi
ne democratico, a favorire le 
tendenze tese a colpire : fon
damenta!: dirit t i democratici 
conquistati dai lavoratori, a 
dare una falsa immagine 
corporativa e settorialistica 
della 'otta che impegna tut
ti i ferrovieri per il rinnovo 
del contrat to per l'apor^va/io
ne de! quale ne: prossimi 
giorni s: aonrestano ad entra
re in lotta ». 

NELLA FOTO: un erupoo 
di d:oendenti delie FF.SS. 
sui binari a Termini. 

| Versioni contrastanti sulla meccanica della rapina 

Ricostruito dai testi 
l'omicidio 

di Vittoria Fornari 
Si cerca di accertare se il colpo che uccise la donna fu accidentale 
o no - Interrogato l'uomo che acquistò la pelliccia portata via dai banditi 

Si facevano rimborsare daH' iNAM visite ma i effettuate 

ARRESTATI MEDICI CHE FIRMAVANO 
RICETTE PER MALATI INESISTENTI 
Quattro sono finiti in carcere, un quinto è latitante • La truffa organizzata probabilmente in accordo 
con il titolare di una farmacia - Indagini a carico di altri tre sanitari denunciati a piede libero 

Aper to ieri il XXI I congresso cittadino 

I repubblicani romani 
per la linea dell'intesa 

L'accordo istituzionale, pro
grammatico e politico tra le 
forze democratiche è la stra
da che i repubblicani romani 
intendono seguire per « da
re alla cit tà una guida demo
cratica. efficiente ed ampia
mente rappresentat iva ». Que
sto, il tema su cui Eugenio 
Lunetta, segretario dell^Unio-
ne romana del PRI." ha cen
t ra to la relazione introdutti
va ai lavori del XXII Con
gresso cit tadino del parti to. 
Iniziata ieri pomeriggio al pa
lazzo dei Congressi ail'EUR. 
l'assise repubblicana si col
loca come un momento im
por tante e significativo nel
l 'at tuale confronto tra le for
ze politiche sui problemi e il 
futuro della capitale. 

La scelta dell'intesa tra le 
forze costituzionali.- per le 
quali il PRI lavora attiva
mente. è s tata delineata Ja 
Lunetta come una via obbli
gata. in considerazione di due 

! Tatti: la formula di centro 
I sinistra, appare stor.camen-
I te improponibile, dopo il 15 
| giugno del '75 e il 20 giugno 
i '76; la stessa al ternativa di 
j sinistra d'altro lato non rì-
I sulta « realisticamente perse

guibile ». Ed è in questo qua
dro che si colloca la posizio
ne del PRI nelle assemblee 
elettive, con la decisione di 
fornire il proprio « apporto 
di idee e proposte » alle mag
gioranze democratiche di Co
mune. Provincia e Regione. 

Dopo la relazione di Lunet
ta. che ha anche sviluppa*o 
una accurata analisi dei pro
blemi di Roma, inserendoli 
nella tematica più vasta del
la a t tuale situazione naziona
le — crisi economica, autono
mie locali, finanza pubblica. 
ecc. — il congresso prevede 
per oggi numerosi interventi. 
con la partecipazione di stu
diosi e uomini di cultura. 

•i Rilasciavano ricette e certi-
j fieati a inalati inesistenti, o 
• ( he mai . comunque, avevano 
• fatto ricorso alle loro cure. 
. K le ricette finivano tutte al-
r la stessa farmacia. Con que-
< .sta accusa, quattro medici, e 
! il proprietario di una farina 
: eia. sono stati colpiti ieri da 

ordine di cattura, per truffa 
'. aggravata e falso in atto pub-
. hlico a seguito di una precisa 
I denuncia dell'INA.M alla pro-
| cura della repubblica. Le ma

nette sono scattate ai polsi dei 
| dottori Emanuelle Camillieri. 
j Nino Aldo Ut roba. Vincenzo 
' Panico e Giacomo Lelli: que-
1 st'ultimo è titolare della far-
' macia « Redeschi » a Prima-
j valle. Un quinto medico, Gian 
| Carlo Perugini, implicato nel

la vicenda e colpito da ordini 
I di cattura si è reso latitali-
! te. 
• A denunciare il « giro » del-
! lo false ricette, era stata 
i l'INAM chi? in un esposto al-
i la magistratura, rilevava co-
1 me negli uffici dell'ente si 
' registrasse da qualche teni|X) 
! t un notevole aumento del-
i le ricette relative a visite fat-
I te a domicilio v. 
i A questo riguardo, i diri-
i genti IMAM avevano disposto 

• una commissione di indagine 
: sui certificati .sanitari che 
ì apparivano, in qualche modo 
ì •< sospetti ». Così, ci si è po-
! tilti rendere conto che alcu-
I ni medici, firmatari dello ri 
I cotte, risultavano troppo s at-
, tivi » nel compiere visite 
; Con una rapida inchiesta 
i tra gli ammalati , effettuata 
i in collaborazione con la pro-
; cura, il mistero è venuto filo 
. r i : i non siamo mai stati vi-
! sitati », ha risposto ì'80 p*r 
I cento degli interpellati. Al-
ì tri. poi. hanno detto che a 
I loro. le cure erano state pre-
• scritte solo dopo un breve 
1 colloquio telefonico. 
j Raccolta questa documenta-
ì zione. il sostituto procurato-
j re della repubblica. Franco 
j .Marrone, ha stralciato dal 
, l'inchiesta i casi dei cinque 
j niellici maggiormente indizia-
I ti ed ha emesso gli ordini di 
! cattura. I carabinieri hanno 
| .-coperto che i sanitari arre-
, -.tati, nel solo mese di apri-
1 le. avevano rilasciato alcune 
1 decine di rdicette false. Pro

seguono intanto le indagini 
per accertare quale sia stato 
in questa vicenda il ruolo 
di altri tre sanitari, che per 
ora sono stati denunciati 

i II cojpo d: piitc'.a che uc- ' 
! ci.-e Vittoria Fornari, la sera ( 

del 21 dicembre '74. non lu j 
! .'-parato menti e l'omicida, il I 
] govan? Claudio La Neve, .-t.i- ! 

va impossessandosi della pel- , 
lic-.-ia di i r i ' i l t ra cliente, b?n- i 
.si alcuni istanti prima. Que- | 
sta verdone, tornila ieri dei I 
testimoni presenti al delitto. 
contrasta con le alterniizio 
ni fatte da Claudio I>.i Neve 
ncH'interrog.ilor.o di niei\v> 
ledi; il giovane ammise che 
d'illa Mia pistola parti U eoi 
I>o mortale accidentalmente 

' mentre stava tentando di ; 
i . ' trappare la pe l l icc i che ave- j 
| va indosso la signora Diana j 
ì Collaredo. Come e noto. .su', l 

binco degli imputati insieme [ 
al I.a Neve siedono m . h e i 
Mario Caccialo e Maurizio ! 
P i n i ; un quarto inr:ut ito. j 
Giampaolo Di Carlo, è lati- ' 
tante. j 

La ricostruzione di come si 1 
svolsero 1 f-atti è iniziata da
vanti ni giudici della Corte 
di Assise con l'interro-'afono 
di Leone Di Castro, il ma
n t o della vittima. Il te-.te, 
in preda a viva emozione, ha 
preferito però che fossero 
lette le sue dichiarazioni rese 
in istruttoria. In particola
re Leone Di Castro affermò 

] d i e si trovava nel ristoran
te «I l cacciatore» insieme al-

j la moglie e ai coniugi Piattel-
, 1' suoi amici, ma essendo 
I seduto con le spalle rivolte 
! alla porta non vide entrare 
; ì ' r e rapinatori . Di Castro si 
i voltò quai.do senti li fra^e 
| « Fermi tutt i » e nello stesso 
i istante avvertì un rumore 
| metallico che poteva corri-
! spandere a quello dell'arma-
j mento di una pistola. Dopo j 
I lo sparo, secondo la testi-
| mcnianza di Di Castro, ci fu j 
| qualche istante in cui tutti ; 

ì chent ' rimasero fermi, poi I 
I la signora Fornari colpita i 
i esrVimò: « Mi ha lat to tanto i 
' dolore », e subito depo Clau- ' 
I dio La Neve si infilò tra il j 

tavolo e la parete afferrando | 
I la pelliccia di Diana Colla- i 
. redo. . | 
j I! secondo teste ò stato lo ! 

psicologo Lucio Della Seta ' 
i che ha affermato di essere j 
I sicuro elle ol momento in , 
I cui partì il colpo il rapina- | 
j tore non era proteso per ru- j 
' bare la pelliccia. | 
! Diana Collaredo. proprietà- j 

ria della pelliccia frutto del
la r-apina. ha det to che quan- ' 
do udì lo sparo si girò. « In 
quel momento avevo ancora 
la pelliccia appoggiata sulle 

I spalle — ha proseguito la 
; teste — dopo mi sono vo'.ta-
' la verso gli amici che sedeva-
I no al mio tavolo pensando 
| ad uno scherzo ». E' s ta to al

lora che si senti sfilare la 
pelliccia e quindi si rese con
to che si t ra t tava di una ra
pina. 

In aper tura di udienza i 
giudici avevano interrogato 
Alfredo Tosoni, uno degli im
putati non presentatosi alla 
prima udienza. Tosoni è ac- j 
cusato di ricettazione in quan- | 
to in casa sua vennero tro- • 
vati vari oggetti e pellicce prò- I 
venienti da furti e rapine. La 

pelliccia rapinata, che fruttò 
soltanto 50 000 lire, fu distrut
ta da Ermelinda Tosoni e 
Adriano Lucait .h non appe
na appresero dai giornali che 
era la lefurtiva della rapina 
nel ristorante «Il cacciatore». 

Nel coiv?o dell'udienza nono 
stati sentiti altri testimoni 
minori poi i giudici >̂i so.io 
ritirati in camera di consi
glio per decidere su alcune 
istanze presentate dal colle
gio di difesa. 

Il processo contmueià mer
coledì prc-simo can l'escus
sione dell'ultimo te.-te. la si
gnora Laura Adii n. moglie 
del dott Della Seta Dopo 
questa te.V.imcmaiizu Meo 
ininceranno le arringhe de^li 
avvocati di parte civile e del 
pubblico ministero dr. Gior
gio Santacroce che ranpre-en 
tò la pubblica accusa anche 
in istruttoria, contestando 
agli imputati una serie di 
reati che vanno dall'omicidio 
volontario alla rapina aggra
vata. al porto abusivo di ar
mi, al furto, alle esplosioni 
pericolose. 

A Fiano con Longo 
manifestazione 

di solidarietà col 
popolo iraniano 

«Solidarie 'à con il popolo 
iraniano iti lotta contro 11 
lascismo»: è il tema di un» 
man. lesta/ione internaziona
lista con il compagno Longo 
che si svolgerà oggi pome
riggio alle 1!) nella Casa del 
Popolo del PCI, il segretario 
regionale Paolo Cìoti e una 
delegv/ictie del partito conni 
ni.sta Tudeh (iraniano). 

La inanile-,taxione .-ara pre
ceduta. s tamane, dall'inaugu
razione di un monumento 
dedicato al patriota irania 
no Kosrovv Ruzbeh. donato 
al Connine di Piano dallo 
.scultore Re/a Olia. La ce 
rimoma .sarà presieduta dal 
compagno Maurizio Ferrara. 
presidente della g.unta re
gionale. 

A un giovane carrozziere 

Riattaccato l'orecchio 
perso durante una lite 

L'operazione al San Giovanni è durata mezz'ora 
La membrana auricolare era stata recisa di netto 

Teppisti prendono 

a sassate 

un bus dell'ATAC 

in via Impruneta 
Nuovo at to di teppismo con

tro un automezzo dell'ATAC. 
Ieri sera verso le 21. mentre 
stava percorrendo via delPIm-
pruneta. l'autobus delia linea 
« 97 barrato » è stato fatto og
getto di una fitta sassaiola da 
parte di una quindicina di 
teppisti. L'allarme è s ta to 
dato da un controllore dell' 
ATAC che ha immediatamen
te avvertito il «113». ma 
quando la polizia è arr ivata 
dei giovinastri non c'era trac-
cai. 

I sassi lanciati hanno in
franto alcuni vetri della vet
tura e danneggiato la car
rozzeria; uno di essi ha col
pito l'autista. Mario Romiti. 
di 26 anni, ad un ginocchio. 
procurandogli una lieve feri
ta giudicata guaribile in due 
giorni dai sanitari dell'ospe
dale « Regina Margherita ». 
Nessun danno invece per i 
pochi passeggeri, solo un po' 
di paura e qualche r i tardo 
ne! ritorno a casa. 

Ha perso un orecchio nel 
corso di una lite per mo 
tivì di traffico, ma i medici 
sono riusciti a riattaccarglielo 
al termine di un'operazione 
chirurgica durata mezz'ora. 
La violenta discussione è av
venuta ieri matt ina in via 
Mecenate, al Colle Oppio, do 
pò che il carrozziere venti
quat t renne Mario Colorado 
aveva tamponato con la sua 
« .ì00 » la « 124 » del 47cmie 
Emilio Zeppa. 

.Secondo la ricostruzione del
l'episodio effettuata dalla pò 
lizia. Mario Colorado avrebbe 
subito riconosciuto il suo torto 
e non sarebbe neanche steso 
dall 'auto. Mentre era chinato 
per prendere il libretto di 
circolazione, lo Zeppa si sa 
rebbe avvicinato e gli avreb 
be sbattuto in taccia lo apcr-
tello dell 'utilitaria. 

Tra il montante e il ha» 
tente è finita la parte su
periore dell'orecchio sinistro 
che è s ta ta recisa di netto. 
Soccorso da altri automobili
sti, il carrozziere sanguinan
te. è s ta lo trasportato al San 
Giovanni, dove i sanitari han
no ri tenuto di poter tentare 
l'operazione: hanno inviato in 
via Mecenate una volante del
la polizia a recuperare l'orec
chio e dopo alcuni minuti lo 
hanno riattaccato. Nel frat 
tempo Emilio Zeppa era s ta to 
arrestato e trasferito al car
cere di Regina Cceli, sotto 
l'accusa di lesioni aggravate. 

Il Comune procederà fra breve all'assegnazione dei lotti alle aziende 

Zone industriali: ad Acilia 
prende il «via» l'attuazione 

L'area offre una disponibilità di 3500 posti di lavoro - Illustrali dall'assessore Mancini i criteri dell'amministra
zione per accelerare l'iter degli altri piani - Una inizialiva essenziale per risanare il tessuto economico romano 

£ .? *f-;v- .;&> v / * c 

Tra pochi giorni la giunta 
comunale approverà la con 
venz.one cne regola la con 
cessione dei lotti alle singole 
azienae nell'arca industriale 
di Acilia: 155 mifa metri qua
dri sui quali Hanno 4:à ri
chiesto di impiantarsi 271 a-
zsende art igiane e 147 pccolc 
industrie. Prederà r.i questo 
moao il via la rchz/azione 

—la prima :n questi 30 anni 
— d: r n a zona attrezzala per 
insed-.ament: produttivi. E s: 
apr . ra la possibilità cìi nuovi 
posti di lavoro. Ba.iti pensa
re che s: dovessero acrozhe 
re tu t te le richieste la zona. 
che offre una diMpomb.Iità d: 
circa 3 500 addett i , verrebbe a 
ospitarne quasi 9 mila. 

Non è vero dunque che sia 
svanita, anche m tempi «eri 
come questi la volontà. Vi 
sono forze ir.dustr.al: che no.i 
intendono nnunc .are alla loro 
funzione, e v: e la pressione 

dei lavoratori per difendere 1' 
occupazione e anzi sviluppar
la. Le aree industriali arriva
no purtroppo, per l'inerzia f.n 
qui mostrata dai Comune, con 
oltre 30 anni di ritardo, sic
ché mentre le aree disegnate 
sulla carta s. a^-ott'.gliavauo. 
aspet tando la relizzazione. di 
oltre la meta — da 2tXK) a 
900 et tari — l'abus.vismo in
dustriale diveniva un'aitra <a-
ratteristica cittadina. E O^JI . 
secjndo calco'.: di massima. 
s: p i r .a d: 14 15 mila locai: il
legali. 

Adesso, come ha ripetuto 
p.u volte ieri mat t .n i l"a->>.-. 
iore Olivio Mancini illustrali 
do — m un incontro con la 
stampa — lo stato d'attua
zione delie zone industriali, il 
Comune vuc.le i.nic->iare .n" 
altra marcia Ai primo pu.ito. 
co'ne e ovv.o. una v:2iian/.i 
seria per impehre che il fe
nomeno deirabu^i.:.-,!iin M .».-

Sospensione 
L'is.-emblea generale degli 

iscritti de!!.i sezione Tibur-
tino III ha deciso la sospen
sione da! part i to per un pe
riodo di sei mesi, con decor
renza immediata, dei compa
gni Filippo De Paolis e An
gelo De Paolis per «a t t i le
sivi alla vita e al costume 
del par t i to» . 

A Colli Aniene 
protesta contro 
la chiusura di 

una scuola materna 
Da cinque giorni la scuola 

materna d. Colli Aniene a Ti-
bur tmo Sud è occupata. La 
protesta è s ta ta organizzata 
dal Comitato di quartiere 
contro la mancata aper tura . 
dovuta al fatto che non è 
s ta to ancora nominato il 
commissario che deve svol
gere le normali funzioni di 
direzione. Finora queste man
sioni sono s ta te affidate alla 
direttrice della scuola ele
mentare « Fabio Filzi », cui 
la materna è abbinata. Ma 
la direttrice. Rocca Cappel
lo, ha annuncia to che la scuo
la sarebbe r imasta chiusa 
per l 'assenza del commis
sario. 

Discusso ieri alla 
Sala Borromini il 

rapporto tra scuola e 
decentramento culturale 

«Scuola e iniziative cui 
turali a Roma v>. questo il 
tema del dibatt i to di numero
sissimi insegnanti, operatori 
didattici e rappresentanti de
gli organismi collegiali. L' 
incontro era stato organizzato 
dal comitato cittadino di coar 
dmameii to per una sruola de
mocratica. presso la Sa'a 
Borromini. 

Al dibatt i to ins.eme agii as
sessori alla scuola e alle belle 
arti , Fraiese e Nicoìim. e 
all'assessore alla cultura del
la Regione Tullio De Mauro 
erano presenti ì sovrinten 
denti Al teatro dell 'Opera 
ed ai monumenti Luca Di 
Schiena e Giovanni Di Geso, 

larghi, ma ancor prima una 
i.td^sir.c accurata per accer
tarne le dimensioni. E a que
sto scopo. là XI I I nparti/donc 
ha elaborato una scheda che 
dovrà essere utilizzata dalle 
circoscrizioni per un at tento 
r.lievo deil2 aziende abusive 
esistenti e anche per indivi
duare nuove aree che possa
no essere dest inate a insedia
menti produttivi. ospitan
do magari queih fin qui abu-
s.vi. 

Ma il problema è. appunto. 
di fornire con .a reahzzaz.one 
delle aree attrezzate una va
lida piattaforma alle iniziati
ve imprenditoriali, di rendere 
s t ibi le — risanandolo — con 
l 'approntamento di infrastrut
ture adeguate, quel vasto tes
suto di attività industriali o 
artigianali da sempre segna
to. a Roma, da un alone di 
provvisorietà. E opportuna
mente Mancini ricordava, m 
proposito, l'altissimo numero 
di aziende (circa fi mila» che 
oiTii anno si iscrivono e si 
c i r e l l a n o nell'albo dell'arti
gianato. 

Sul cammino delle aree in
dustriali ci sono però tutti gli 
ostacoli di un iter burocratico 
avvezzo ai tempi lunghiss.mi. 
Tra la delibera comunale che 
stabilisce l'attuazione del
l'area e l'approvazione re^io 
naie corrono infatti di solito 
4 5 anni, mentre altri due co 
me mimmo se ne vanno per 
sbrigare le SATC di appalto. 
eie. Conclusione: fino ad os-
gi dei 12 piani elaborati, solo 
uno — quello di Acilia — ha 
raggiunto la fa=e esecutiva. 
Dieci sono stat i adottati, ma 
solo su 7 la Regione ha dato 
parere favorevole con alcune 
mod.fiche. Questo significa un 
riesame del Comune e il rin
vio. finalmente definitivo, al-
1A Regione. Solo dopo si po
trà. concretarmnte. partire. 

Ecco ora delinearsi in mo
do naturale le direttrici del
l ' intervento dell'assessorato. 

Stiamo lavorando —ha spie
gato Mancini —per accelera
re la definitiva approvazione 
dei piani, portandoli quindi 
tutti in tempi .-.tretti alla fase 
operativa: e contemporanea
mente. per sciogliere il nodo 
de. tempi di realizzazione del
le opere di urbamzzaz.one pri
maria e secondaria fi tre anni 
«j.ev.s:: dalla legge regionale 
sono un limite angusto, per le 
difficoltà di realizzazione). In
tanto. approvata la convenzio
ne. si potrà avviare la con
cessione dei lotti a Aeiha: e 
sono già in corso fitte consul
tazioni co»i i rappresentanti 
dell'imprenditoria e delle or
ganizzazioni dei lavoratori. 
Non dovrebbero inoltre tarda
re i lavori per costruire nella 
zona le opere viarie e per 
l'adduzione della rete e'et-
trica. 

Da sottolineare, infine, la 
deci.-ione di npr .s t inare l'iter 
dei piani relativi a Sp.naceto 
»> ettari» e al centro carni 
• 4 ett'ar.». che sono stati pre
cedentemente lasciati insab-
b.are. Nella zona del centro 
carni potrebbero trovare ospi
talità aziende di trasformazio
ne al imentare: e qui il di
scorso si collega a una riva-
Ijtaz.one dell 'attività agricola 
nel territorio comunale, con 
part colare r:ter:mento, e evi
dente. a'.l'az.enda Maccarese. 

L'attuazirne della zone — 
sia pure con i 30 anni e pas
sa d. r i tardo provocati dal 
malgoverno deile vecchie am 
mmistrazioni — non rappre
senta solo, come ha sottoli
neato Mancmi. una risposta 
necessaria del Comune alla 
domandi di lavoro. E" anche 
une contr.buto. d; rilievo, del
la cap.tale al processo di ri
conversione e di allargamen
to della base produttiva, ne 
cessano per uscire dalla crisi 
lungo una linea di sviluppo 
di tipo nuovo. 

Antonio Caprarica 

i 

Respinto assalto 
squadrista 

alla sezione PCI 
di Borgo Prati 

precisa deH'ol.o e individuar* 
i resporwab.h. Secondo le pri
me ipote.-... ia grande mis.-* 
inqu .nmte sarebbe conila. ta 
nel Tevere m segu.to allo 

Operazione antinquinamento 
Si è aperta la « guerra > all'inquinamento — diretta dal pretore Gianfranco Amendola 

— dopo l'avvistamento della gigantesca chiazza oleosa lunga quattro chilometri che dall'altro 
ieri galleggia sul Tevere rendendo ancora più cupo il colore del già poco lìmpido f 'umi 
romano. In base ai pr imi calcoli la massa di olio combustibile si ageira intorno ai trenta
mi la met r i cubi, ed è costituita quasi certamente da nafta mista ad olio bruciato. I l « piano 
di battagl ia » del pretore Amendola, quind1. si muove su due f ron t i : da una parte si cerca 

• d. r.sa..re alle font, mquinan 
nella speranza d. identif.-

care i responsabili per nome e 
cognome, e dall 'altra vengono 
svolti accertamenti d: natura 
scientifica per potere interve-
n.re al p:ù presto con dos: i svuotamento delle cald ne che 

al .mentano .mp.ant . di r.scal-
da mento 

Gli e_->.t. degli esam. di la-
borator.o saranno inoltre uti
li per scegliere il solvente più 
ada t to da gettare sulle acque 
d3l Lume 

Xcn e la prima volta che il 
Tevere è soggetto a questi 
preoccupanti fenomen. di m-
qu.namento. Il caso p.ù cla
moroso risale al luglio del '72, 
quando .1 f u m é venne invaso 
da quat t ro tonnellate di naf
ta proveniente — a quanto ac
certarono gli investigatori — 
dallo stab.l .mento della 
Squibb di Via Salaria. 

NELLA FOTO: l'ingegnere 
Pastorelli, comandante provin
ciale de; vgiii del fuoco, du
ran te un sopralluogo per ac
certare le d.mens.oni <W1 fe
nomeno. 

u n a venti.ia d. squalr.st» 
na tenta to d. a.-»a!tare. .eri 
verso le 17.30. la sezione del 
PCI di Borgo Prati. P.ech.a 

i tori fascisti, armati di spran-
j ?ne di ferro e catene, hanno 
• stondato : vetri di una fine-
I s tra e ten ta to di penetrar* 

a.i interno dei locali. m.a so
no stat i resp.nti da..a fermi 
reazione dei compagni p e-
senli. Gli squadristi sono pi ; 
lugg.ti verso la sezione mis 
sina di via Ottaviano. 

L'episodio si aggiunge ad 
una lunga catena di provoca
zioni e di violenze messe :n 
• t t o dai fascisti della zona. 

mass.cce di solvente, m modo 
da fare d.ssolvere la a m i c 
eli.a » pr.ma che provochi dan 
ni irrepirab.li alla fiori e alla 
fau.a.a del fumé. 

Nel.e indagini sono impe-
gn.»t. i carab.meri del NAS 
(Nucleo ant.sofi.ct.caz.on:». gli i 
agenti del posto fisso di pò 
liz.a fluv.ale dell'Isola T.be-
r.na e i vigili del fuoco. E" 
s ta to g.à accertato che i ma
te.-.al: o.eosi ssno stati im 
mesa, nelle acque del Tevere 
dal collettore di Monte M a r o . 
ne. pressi di p.azza Marescial
lo C a r d i n o . Sono stati prele 
vati alcuni camp.oni della 
«chiazza», che verranno esa
ni.nati per conoscere con esat
tezza la natura d*i material: 
inquinanti. I risultati di que
ste analisi potranno essere uti
li per s tab.hre la proven.enza 
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